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DIltßzlONE E IlEDAZIONE PRESSO If, MINISTERO DELLA GIUSTIEIA B DEGLI AFFART DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

ERRA TA·CORRIGE

Nel R. decreto 24 settembre u. 9 ,
n 2396, pubblicato nella Ga:-

:cita Ufpetale del 20 novetul>te scorso. n. Sie, relativo alla Conven-
zione di San Germano sulle minormize nel Regno S. H. S., 11 testo
della Convenzione è venuto, per errore tipografico, e precisamente
all'art. 7 (pag. 6817), mancante di una frase che è la seguente, che
qui, a rettifica, si riporta:« di qualsiasi lingua da parte di qual-
sfast sn<ldito serbo-croato-stoveno nelic relazioni ecc., ecc ».

LEGGI E DECRETI

IIEGIO DECRETO 2 dicembre 1923, n. 2623.
'fassa per la visione dei telegrammi e delle ricevute da parte -

dei mittenti e dei destinatari.
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VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 giugno 1909, n. 637, col quale ven-
nero estese al servizio interno le disposizioni del regolamentö
telegrafico internazionale e vennero approvate le norme spe-
ciali relative al servizio interno ed internazionale;
Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 646, che reca aggiunte

e modificazioni alle norme speciali predette;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
SuHa proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per § poste e i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo «nico.

L'ph. 2 del R. decreto 18 marzo 1923, n. 016, è sostituita
col s(guente :

« Nelle norme sopra indicate è aggiunto l'art. 40-bis se-

guente: La tassa fissa per l'annullamento di un telegramma
prima della trasmissione è fissata in cent. 75.
« IÂ tassa per il rilascio di copia di un telegramma è fis-

sata in L. 1,50 per ogni serie, o frazione di serie di 100 pa-
role. ¿Pei telegrammi urgenti la tassa si raddoppia.
« La tassa per prendere visione dei telegrammi, ö delle

ricevute comprovanti la consegna dei telegrammi stessi ai
destinatari ò fissata in L. 1.
.
« Solo su presentazione della ricevuta dimostrante il pa-

gamento delle tasse sopra 'indicate le direzioni e gli uffici
telegrafici interessati eseguiranno le ricerche per dare copia
o visione dei documenti richiesti dagli aventi diritto ».
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O10iniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- COLONNA DI CESARÒ.

Visto, il Gttardasigilli: ØVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 dicembic 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 98. - GUNATA.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1923, n. 2650.

Pacoltà di ripartire in rate le somme iscritte nei ruoli per
ricuperi spese di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E ISER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 18 luglio 1920, un. 999 e 1003, e 29 dicem-

bre 1921, n. 1979;
Visto il R. decreto 7 agosto 1920, n. 1093;
Visto il R. decreto 4 maggio 1922, n. 638 ;
Visto Farticolo 5 del R. decreto 16 febbraio 1923. n. 291;

TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e -decretiamo :

Articolo unico.

E' data facoltà al Ministro per le finanze di consentire -

su proposta del Comitato liquidatore delle gestioni di guerra
- la ripartizione in rate, per un numero non superiore alle
Klodici bimestralità, delle somme iscritte nei ruoli ai sensi

degli articoli 12 e 23 del R. decreto 4 maggio 1922, n. 638, e
da ricuperarsi in virtù delle decisioni emesse sia dal Comi-
tato predetto, sia dalla Commissione parlamentare d'inchie-
sta sulle spese di guerra o dalla Commissione parlamentare
d'inchiesta sulle gestioni per l'assistenza alle popolazioni e
per la ricostituzione delle terre liberate.

Tale agevolazione è subordinata - di regola - alla pre-

stazione di valide garanzie.
Il presente decreto ha effetto dal giorno della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: ÒVIGLIO.

Itegidrrito alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1923.

Alli del Goreno, registro 319, 10Ullo 125. - GluNATA.

RELAZIONI e REGI DECILETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Pieve di Teco (Porto

Maurizio), di Canolo (Reggio Calabria), di Vedano al Lambro
(Milano), di Girgenti, di Rose (Cosenza), di Murano (Venezia),
di Lanuvio (Roma), di Pedace (Cosenza), di Vivaro Romano
e di Artena (Roma).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 21 ottobre 102:1, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Pieve di Teco, in pro-
vincia di Porto Maurizio.

MAESTA,

Sul funzionninento dell'aluniinistraz.lone coluunnle di Pieve di
Teco, sorta daHe elezioni gene•rall del 1920, è stata recentemente ese-

guita un'inehiesta, che ha posto in luce l'anorniale funzionatuento di

quella eivlea azienda.
L ullicio comunale procede con ritardo agli adempimenti di legge

ed è privo di alcuni dei registri prescritti; la cotapilazione delle ina-
tricole e del ruoli per la riscossione delle tasse comunali è pure ef-

fettuata in ritardo, el applicazione di queste à sperequata : non à

stata effettuata la riduzione delle condotte inediche; sono stati as-
sunti in aftitto senza contratto 100011 di proprietà di un assessore,

che ha flrmato in tale qualità i mandati da lui stesso poi quietanzati
come creditore: non sono statt convenientemente tutelati gli inte-
ressi patrimoniali dell'Ente.

A particolari rilievi ha dato luogo il fatto clie la lunggior parte
degli annoinistratori fa parte anche di un'inipresa elettrica locale.

i cui interessi sono in contrasto con quelli del omune ed alla quale
sono state fatte concessioni dannose alla finnuzn dell'Ente.

In seguito alla contestazlone degli addebiti l'Atumini.strazione
ha dato deduzioni non soddisfacenti e polehe il disordine col quale à

tenuta la gestione della civien azienda ha provocato nella cittadi-

nanza una vivace reazione, che ha già recenteinente minneciato la

pubblica tranquillità e potrebbe provoenre più gravi perturbamenti,
anche ragioni di ordine pubblico rendono necessario lo sciogliluento
del Consiglio conninale e la conseguente nomina di un Regio com,

missario.
A clo provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre

all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 101.5,
n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pieve di Teco, in provincia di

Porto Maurizio, è sciolto.

Art. 2.

11 signor cav. Enrico Marini è nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale

ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delFesecuzione del

presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
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Relazione di:S..E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli af-
fori delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. 11 Ro, in udienza del 21 ottobre 1923, sul decreto che
scoglie il Consiglio comunale di Canolo, in provincia di

Reggio Calabria.

SIRE,

Un'inchlesta di recente eseguita ha Þosto in luce numerose e non

lievi irregolarità nel funzionainento dell'annuinistrazione comunale
di Canolo.

Afüdata ad elementi incapaci, la eivlen azienda ha subito gravi
danni e tutti i servizi comunali sono stati lasciati in deplorevole ab-
handono. *

L'archivio è in disordine, 11 registro di popolazione e gli atti
di stato civlie sono tenuti irregolarmente. Non esiste inventario dei
beni comunali, 11 personale di segreteria non attende ai propri com-
piti con la necessaria assiduità.
I servizi d'iglene, della nettezza urbana, della illuminazione sono

abintudenati.
Per negligenza degli amministratori il Comune ò stato condan-

nato in contumacia in una importante lite civile.

Sono stati esegulti in economia linportanti lavori senza le pre-
scritte deliberazioni ed autorizzazioni, senza progetti e collaudi, ed
anche la gestione del beni patrimoniali del Comune ha dato luogo
ad irregolarità ed abusi.

, L'appaltatore del dazio consunio risulta ni debito verso il Co-
mune che non si eura di ricuperare 11 suo credito.

Contestati tali addebiti, l'Annninistrazione ha dato deduzioni
non soddisfacenti clie conferlanno sostanzialinente la suesistenza
delle irregolaritg, senza dare alcun affidamento per una inigliore ge-
stione della civica azienda.

L'anormale stato di cose ha sollevato nella popolazione vivo mal-
contento contro l'Amininistrazione che, anche a causa dell'affermarsi
delle correnti politiche unzionali, non riscuote più la fiduela della
cittadinanza, sicchè la permanenza in carica degli attuali ammini-

stmtori puð provoenre perturbainenti dell'ordine pubblico.
Si ravvisa pertanto la necessità dl addivenire allo scioglimento

del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Itegio com-
missario ed a ciò provvede lo schema di decreto clie mi onoro sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maesth.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro,Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

male e provinciale,' approvato cor R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, nonchò il testo unico delle leggi emanate in conse-

guenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con
decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1309;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Il Consiglio, comunale di Canolo,.in provincia di Reggio
Calabria, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rng. Francesco Ritorto è nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai

termini di legge.
Art. 3.

Al Commissario predetto sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale a 11orma dell'art. 1, n. 9, del testo unico
19 agosto 1917, n. 1300, sopra citato.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mussoum.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
a-ifari delPintcrno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 9 novembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Vedano al Lambro,
in provincia di Milano.

MAESTA',

In seguito a recente inchiësta, sono etate rilevate, a carico del-
l'amministrazione comunale di Vedano al Lembro, sorta dalle ele-
zioni generali del 1920, molteplici irregolaritA.

L'andamento dell'ufficio municipale lascia a desiderare, venendo
consentito al segretario di dedicarsi a diversa occupazione in altro

Comune; da parte del segretario stesso sí e spesso verificato inde-
bito maneggio di danaro; Viene notevolmente ritardata la pubbli-
cazione delle matricole di alcune tasse o è addirittura omessa la

riscossione di altre: la riscossione del dazio di consumo in abbo-
namento è effettuata senza preventiva stipulazione delle relative
convenzioni; i conti consuntivi, già rassegnati dal tesoriere, dal
1910 in poi non sono stati deliberati; i più importanti servizi e

lavori pubblici sono gestiti o in economia, senza l'osserval1za di

apposito regolamento, o in appalto senza stipulazione di contratto

e senza neppure regolari deliberazioni: 11 servizio di assistenza sa-

nitaria lascia a desiderare, mentre nell'elenco det poveri viene
compreso un eccessivo numero di iscritti.

L'Amministrazione comunale, alla quale furono contestati i
suddetti ad,debiti, non ha curato né di eliminare le cause nè di

giustificars1.
A tutto ciò si aggiunga che, mentre 11 Consiglio comunale à

ridotto da quindici a nove consiglieri, per otto di questi non fu
mai fornita la prova di alfabetismo, richiesta dall'art. 26 della legge
comunale e provinciale.

Questa particolare situazione ed 11 complesso delle circostanze

su merizionate, che hanno determinato contro gH amministratori
un vivo senso di reazione da parte della popolazione, rendono ne-

cessario un radicale provvedimento che valga anche a prevenire
prevedibilt manifestazioni pericolose per la pubblica tranquillità.

Anche per ragioni di ordine pubblico, oltre che per la necessità
di provvedere al riassetto della civica azienda, si rende quindi in-
dispensabile lo scioglimento del Consigilo comunale e la conse-

guente nomina di un Reglo commissario.
All'uopo provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di 50t-

toporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio del Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e protinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Vedano al Lambro, in provincia
di Milano, è sciolto.

Art. 2.

II signor cas. Jott. Carlo Durante è nominato Commissa-
rio straordinario per Pomministrazione provvisoria di detto

Comune, fino alPiusediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 0 novembre 1923.

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI.
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Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza dell'11 novembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Girgenti.

MAESTA,

Sul funzionamento dell'amministrazione comunale di Gir-
genti è stata recentemente eseguita un'inchiesta che ha posto
in luce numerose irregolarità ed un gravissimo disordine nolla
contabilità e finanza dell'Ente,

A prescindere, infatti, dalle deficienze rilevate nei servizi
di tesoreria, si è aocertato cóme un grave dissesto sia stato pro-
dotto nella cassa pel sistema.invalso di far fronte agli impegni
con anticipazioni sulla sovrimposta e con mutui cambiari e di
provvedere alle spese in base a carte contabili; con tali ,espe-
dienti si è a mano a mano così aggravata la situaziono finan-
ziaria che l'Amministrazione ha di recente dovuto deliberare
un mutuo per dimissione di passività di circa due milioni.

A determinare tale disastrosa sit,uazione ha notevolmente
contribuito il fatto che l'Amministrazione ha frequentemente di-
sposto ed eseguito spese e lavori di ingente ammontare senza la

preventiva determinazione dei mezzi per farvi fronte e .talora
senza deliberazioni di autorizzazione, ma semplicemente in base
all'iniziativa personale del capo dell'Amministrazione stessa, il
quale ha anche avuto, in alcuni casi, indebita ingerenza nel ma-
neggio dei fondi del Comune.

Nonostante che le condizioni della cassa comunale fossero
tali da impedire .il tempestivo pagamento di spese obbligatorie,
sono state consentite indebite anticipazioni sugli assegni al per-
sonale dipendente, c sono stati elargiti contributi ad imprese
teatrali.

Nelle esecuzioni di lavori e forniture non sono state .osser-
vate le formalità di legge e non sono stati convenientemente tu-
telati gli interessi dell'Ente. Il servizio di distribuzione dell'ac-
qua potabile non è convenientemente disciplinato e nella riscos-
sione dei canoni, si sono rilevati grandi ed ingiustificati ritardi;
anche l'azienda gas, gestita dal Comune, funziona irregolar-
mente.

In seguito alla contestazione degli addebiti l'Amministrazio-
ne ha dato deduzioni non soddisfacenti. D'altra parte la cogni-
zione della grave situazione creata alla civica azienda dalla di-
sordinata gestione degli attuali amministratori ha accentuato il
malcontento che da tempo serpeggiava trk la popolazione e che
va ora assumendo forme così gravi da legittimare il timore che
il perdurare dell'attuale anormale situazione possa provocare
turbamenti della tranquillità cittadina.

Anche per ragioni di ordine pubblico, oltre che per la neces-

sità di dar opera ed im radicale risanamento della situazione
finanziaria del Comune, si rende, quindi, indispensabile lo scio-

glimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
un Regio commissario.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho I onore di sot-

toporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Dato a Racconigi, addl 11 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Rejazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari deM'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 0 novembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Rose, in provincia di
Cosenza.

MAESTA',

Un'inelliesta eseguita sul funzionamento dell amministrazione
comunale di Rose, sorta dalle elezioni generali del 1920, ha posto in
luce il gravissimo disordino di quella civica azienda.

Tenuto in condizioni deplorevoli l'ufficio comunale; deficientis-
sime le scritture contabili; non esaminati i conti dal 1908 in poi;
sistematicamente ornesse le verifiche di cassa e, percio, reso pres-
soclië impossibile Tesattto accertamento tanto della situazione di
cassa quanto delle condizioni finanziarie del Conrune.

3Iancano i regolamenti delle tasse comunali, che vengono ap
plicate senza regolare classificazione dei contributi e con rendi-
mento irrisorio.

Defleienti in genere i publici servizi; abbandonatp la nettezza
urbana; trascuratissima la manutenzione stradale; mesistente la
fognatura, scoperta e soggetta a pericoli d'inquinamento la con-
dottura dell'acqua potabile.

Di fronte ai problemi di maggiore importanza per la popola-
zione l'Amministrazione ha dimostrato un'inerzia assoluta.
ln seguito alla contestazione degli addebitt l'Amministrazione

ha tlato deduzioni che confermano sostanziahnente le irregolarità
rilcYate, ell in tali condizioni, non potendosi fare alcun affida-
mento sugli attuali amministratori per Ima migliore gestione av-
venire della civica agienda, si rende indispensabile lo scioglimento
(101 Consiglio comunale con la conseguente nomina (li un Regio com-
missario

. A cio provvede, su conforme avviso manifestato dal Consiglio
di Stato con parere N ottobre n s., lo sellema di decreto, che ho
l'onore tli sottoporre all'Angusta firma llella Maestit Vostra.

VITTORIO E3IANUELE III
PEI: GII.ŒJA DI DIO E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Xostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu.

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per Art. 1.
gli affari delPinterno Presidente del Consiglio dei 3Iinistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico deHa legge comn. Il Consiglio comunale di Rose, in provincia ûi Cosenza, è

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915 sciolto.

n. 148 ·

Abbi mo decretato e decretiamo: Art. 2.

Il signor Umberto Natoli è nominato Commissario straor-
Art. 1. dinario per Pamministrazione provvisoria di detto Comune,

fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
Il Consiglio comunale di Girgenti è sciolto. mini di legge.

Il Nostro JIinistro predetto è incaricato delPesecuzione
Art. 2.

' del presente decreto.

.
Dato a Racconigi, addì 0 novembre 1923.Il signor comm. dott. Ascanio 31arca ò nominato Commis-

sario straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto YITTORIO E3IANUELE.
Comune, fino aH'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge. 31rssoux1.
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elazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio 'dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 29 novembre 1923,. sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Murano, in provincia
di Venezia.

MAESTA,

Per efetto di forti ed Insanabili contrasti frA i gruppi consi-
gliari componenti l'amministrazione comunale di Murano, il Consi.
glio comunale e la Giunta municipale hanno, di fatto, cessato di
fansionare, con grave pregiudizio <11 quella civica azienda e con con-

seguente e, generale abbandono dei pubblici servizi.
Poiché à finora riuscito vano ogni tentativo di conciliazione ed

essendosi, d'altro canto, determinata una situazione preoccupante
anche nel riguardi dell'ordine pubblico per la ripercussione che i
dissens1 fra gli amministratori hanno avuto sulla popolazione, si
rende indispensabile affidare la gestione del Comune ad un ammi-
nistratore stmordinario.

Ho, portanto, l'onore di sottoporre all'Augusta flrma della Mae-
sth Vostra, lo schema <li decreto che provvede allo seioglimento del
gonsiglio comunale ed ulla nomina di un Regio commissarlo.

YITTORIO EMANUELE ,III
PER GRAZIA DI DIO E PEI: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della lege comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto A febbraio 1915,
n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio commmle <li 3Invano, in provincia di Venezia,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Libero Vitali è nominato Commissario straculi-
nario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune, fino
all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini di
legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 29 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOTJNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretsrio di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 18 novembre 1923. sul de-

,
creto che scioglie il Consiglio comunale di Lanutio, in
provincia di Roma.

3IAESTA,

In seguito a dissensi manifestatial in sono al ,Consiglio comunale
per la nomina del segretario sette sui quindici consiglieri assegnati
al comune di Lanuvio, fra i quali taluni assessori, hanno presentate
le dimissioni, e quelli .rimasti in enrien si sono disinteressati della
gestione della civica azienda, tanto che 11 siridaco, quantunque in-
Titato dall'autorità politica locale, non ha ritenuto di convocare 11
Consiglio per la reintegraslone dell;L Oiunta.
.La crisi dell Amministrazîone lia avuto profondo ripercussioni

sulla cittadinanza, determinando un preoccupantè fermento, che ha
già dato luogo a seri incidenti o che minaccla più gravi conseguenze
ove un radicale provvedimento non ne elimini prontamente la causa.

Tale stato di cose, anche per motivi di ordine pubblico, oltro

che per la manifesta incapacità di funzionamento della ,rappresen-
tanza elettiva, si reride indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale con la conseguente nomina di un llegio comanissario: ed
a ciò provvede appunto lo schema di decreto, che mi onore sottoporre
all'Augusta firma di Vostra Maestù.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

- RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, nonchè il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretia.mo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Lanuvio, in provincia di Roma,
ò sciolto.

Art. 2.

II signor cay. avv. Tullio Torrigiani è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di det.-
to JOomune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio, ni sensi del suindicato decreto 24 settembre 1923, nu-
mero 2074.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 novembre 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di .8. E. il Afinistro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza 'del 18 novembre 1923, sul de.
creto che scioglie il Consiglio comunale di Pedace, in pro-
vincia di Cosenza.

MAESTA,

L'amministrazione comunale di Poduce, sorta dalle elezioni
generali del 1920 e costituita di elementi professanti le più ac-

cose teorie estremistc, ha impresso costantemente alla propria
azione un indirizzo spiccatamento partigiano, ostacolando qual-
siasi manifestazione di carattoro patriottico e rifiutando siste-
maticamente l'esposizione della bandiera nazionale alla sodo
municipale.

L'affermarsi delle nuovo correnti nazionali, modificando ra-

dicalmente l'orientamento dell'opinione pubblica anche nel pre-
detto Comune, ha dato vita ad una vivace opposizionc contro

gli amministratori, la cui tenacia nel volorsi conservare al po-
toro, ha a mano a mano inasprito gli animi fino a determinare
una situazione assai preoccupante nei riguardi dell'ordino pub-
blico, che gravi incidenti verificatisi di recente, anche con la
minaccia dell'invasione del municipio, hanno seriamento turba-
to, rendendo necessaria eccezionali misure di pubblica sicurezza.

A fronteggiare tale condizione di cose, apparo indispensa-
bile lo scioghmento del Consiglio comunale con la conseguonte
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nomina di un Regio commissario, ed a ciò provvede lo schema VITTORIO EMANUELE III
di decreto che ho l'onore di soetoporre all'Angusta firma della
Maesta Vostra. PElt Gl:AZIA DI DIO E PEf: VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

mtmale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato;
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei MV
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cornu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto I febbraio 1015,
n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

, Il Consiglio comunale di Vivaro Romano, in provincia
di Roma, è sciolto.

Il Consiglio comunale di Pedace, in provincia di Cosenza,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor dottor Francesco Miraglia è nominato Commis-

sario,straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Com°une, all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Art. 2.

Il signor cav. rug. Giovanni Musi è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria (li detto
Comune, fino all'insediam'ento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro 3Iinistro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1923.

VITTORIO EMXNUELE.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1923.
MussouNI.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.

Relazione di S. E. il 31inistro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio (lei Ministri,
a S. 31. il Re, in adienza del 18 novembre 1923, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comuna.le di Vivaro Romano,
in provincia di Roma.

MAESTA,

Un'inchiesta recentemente eseguita sul funzionamento del-
l'amministraziono comunale di Vivaro Romano, sorta dalle ele-
zioni generali del 1920, ha posto in luce le anormali condizioni
di quella civica azienda.

L'uflicio comunale funziona irregolarmente, essendo privo
degli inventari e delle principaÏi scritture contabili; al segre-
tario'interino ed al commesso vengono corrisposti gli assegni
in base alle semplici provisioni di bilancio, non esistendo il re-
golamento e la pianta organica ; la presentazione e l'approva-
zrone dei conti consuntivi è in grave ritardo.
Il servižio di nettezza urbana è trascurato : la condotta me-

dica è da sette anni affidata ad interini e non esiste l elenco
dei poveri; il cimifero è in condizioni di irriverente abbandono :

non esiste la fognatura
A rilievi di particolare gravità ha dato luogo la gestione

annonaria, tenuta personalmente dal sindaco, che non ha reso

alcun conto ed ha indebitamente trattenuto rilevanti somme,
tuttora non versate.
Il disordine della civica azienda e dei servizi che ne di-

pendono, hanno a mano a mano accent.uato il malcontento della

popolazione, fino a produrre una tensione di animi, che costi-
tmsee ormal un permanente pericolo di turbamento della pub
blica quiete.

Anche per ragioni di ordine pubblico, oltre che per la ne-

cessità di riordinamento dell'Ente, si rendo quindi indispensa-
bile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
nomina di un Regio connessario. A cio prov ede in schema di
decreto che ho l'onore di sottoporre all Augusta firma della
Maestà Vostra.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'ipterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 29 novembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Artena, in provincia
di Roma.

MAESTA',

L'ammnistrazione comunale di Artena, sorta dalle elezioni ge-
nerali del 1920 come esponente di correnti politiche ormai superate
ha spiegato un'azione de11eiente ed irregolaro per cui ha completa-
mente perduto la fiducia della cittadinanza.

Una recente inchiesta ha rilevato la preoccupante situazione
-flnanaziaria dell'Ente, per l'inadeguata commisurazione delle spese
alle entrate e per il continuo sperpero che gli amministratori hanno
fatto del pubblico denaro, l'assoluto abbandono dei pubblici servizi,
e particolarmente della viabilità, delle scuole, dell'igiene, del mat-
tatoio, del cimitero; il deplorevole disordine degli ufÏìci municipali
in cui, per incuria del personale privo di ogni controHo, mancano
alcuni tra i più importanti registri obbligatori e molti altri risul-
tano incompleti. Si è accertato, inoltre, che l'Amministrazione non
ha dato esecuzione a talune riforme del regolamento organico di-

sposto dalPautorità tutoria, nè, malgrado frequenti richiami, ha

provveduto alla revisione dei conti consuntivi dal 1913 in poi.
Gravi manchevolezze sono risultate nella gestione daziaria ed

in quella esattoriale, e numerose irregolarità nell'alienazîone di par-
m di un bosco comunale. nell'esecuzione del monumento ai caduti in
guerra e di altri lavori pubblici, tra cui Pacquedotto e la fognatura.
In tale stato di disorganizzazione della civica azienda, tredici

del venti consiglieri assegnati per legge al Comune hanno succes-
sivamente rassegnate le dimissioni ed i sette rimasti in carica si
sono del tutto disinteressati del governo della pubblica cosa, sicchè,
1rovandosi l'Amministrazione nelfimpossibilità di funzionare, il
Prefetto ha dovuto assicurare con un suo Commissario la conti-
nuità dei servizi municipali

La ensi dell'Amministratione ha avuto PTofonde ripercussioni
nella popolazione, determinando una preoccupante tensione di spi-
riti che sconsiglia per il momento la convocazione del comizi per
l integrazione della normale rapprecentanza. E poichè 11 disordine
dei servizi e il dissesto finanziario dell'Ente richiedono che lo
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straordinario amministratore disponga di adeguati poteri e per
adottare i necessari provvedimenti di sistemazione e di riordina-
mento. si rende indispensabile lo scioglimentó del Consiglio comu-

nale con la conseguente conversione in Regio 'del Commisasrio pre-
fettizio; ed a ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sot-
toporre all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANTJELE III

PEIL GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915.

n. 148, nonchè il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale à i Artena, in provincia di Roma, è.
sciolto.

Art. 2.

Il signor prof. Augusto Corsetti è nominato Commissa-
rio straordinario per Pamininistrazione provvisoria di detto

Comune, fino alFinsedianiento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Al predetto Coinniissario sono conferiti i poteri del Con-

siglio, a terniini dal suindicato decreto.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione
del presente decreto.

Dato a Ronm, addì 20 uoveinbre 1923.

VITTORIO E3IANUldLE.

AÌvssouNL

DECRETO MINISTERIALE 4 dicembre 1923.

Nuova delimitazione territoriale fra i comuni di Venezia
e di Mestre.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELI/INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

strativa, con le quali si espressero pareri favorevoli in merito
al progetto stesso;
Vista la legge comunale e provinciale e Particolo 47 del re-

lativo regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza 3 otto-

bre 1923, le cui considerazioni si intendono nel presente de-
creto riportate;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Visto il succitato decreto-legge Luogotenenziale 26 luglio

1917, n. 1191;

Decreta:

La delimitazione territoriale tra i due comuni di Venezia
e di Mestre ò stabilita in conformità della pianta topografica
redatta d'accordo dai due Comuni, firmata dai rispettivi
sindaci e vidimata dalPingegnere capo delPufficio del Genio
civile, in data 12 giugno 1922.
Detta pianta farà parte integrante del presente decreto, che

sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del Regno.

Roma, addì 4 dicembre 1923.

Il Ministro: Mussoraxx.

DECRETO MINISTERIALE 7 dicembre 1923.

Itettifica .al decreto Ministeriale dell'11 giugno 1923.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

,
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduti gli elenchi dei sanitari delle nuove provincie for-
niti di matricola di imbarco presso le capitanerie di porto
della Venezia Giulia;
Veduto il precedente decreto 11 giugno 1923;
Ritenuta la necessità di proirvedere a rettifiche de1Pelenco

contenuto nel decreto stesso che,. posteriormente alla pubbli-
cazione di esso nella Gazzetta Ufßelale del Regno, sono risul-
tate indispen'sábili, 'in baso al conseguimento della cittadi-
nanza italiana da parte di due medici che erano stati elimi-
nati dagli elenchi predetti;
Veduto' il R. decreto 11 gentiaio 1923, n. 167;

Visto Fart. 2 del decreto-legge Luogotenenziale 20 luglio
1917, u. 1191, col quale si dispose -che il territorio del comune
.di Mestre, situato a sud ,della linea ferroviaria Padova-Me-

stre.Venezia e delimitato dai confini fra i comuni di Mestre,

Ohisignago e Mira, fosse staccato dal comune di Mestre ed

aggregato a quello di Venezia, ed il hiinistro ýer l'interno fu
autorizzato a provvedere alPesecuzione del decreto-legge
stesso;
Visto il progetto di delimitazione territoriale, compilato

d'accordo tra gli Enti interessati,ted approvato dal Consiglio
comunale di Venezia, con la deliberdzione 30 giugno 1922, e da

quello di Mestre, con la deliberquione 13 gennaio 1923, non-

chò la relativa pianta topografica, firmata dai sindaci dei

due Comuni e vidimata dalPingegnere capo delPufBeio del

Genio civile, in dàta 12 giugno 1922;
Visti i certißcati di eseguita e regolare pubblicazione del

suindicato progetto;
Viste le deliberäzioni 3 aprile 1923 del Consiglio provinciale

di Venezia e 17 luglio.1923 della Giunta provinciale ammini.

Decreta:

I dottori i

1° Linca Giovanni;
20 Loew Lodovico,

s'intendono aggiunti alPelenco di cui al n. 2 del precitato
decreto Ministeriale 11 giugno 1923, ed è, così, loro provvi-
soriamente consentito di continuare nelPeisercizio delle fun-
zioni di medico di bordo, salvo Pobbligo di ottenere entro il
biennio che scade il 4 luglio 1925 Pautorizzazione nei modi
stabiliti dalPart. 1 o dalPart. 3 del citato R. decreto 11 gen-
naio 3923, n. 167.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta TJfficiale
del Regno.

Roma, addì 7 dicembre 1923.

p. Il Ministro: FINzI.
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DECRETO MINISTERIALE 5 dicembre 1993. REGNO D'ITALIA
Modificazione al decreto Ministeriale 9 maggio 1922, rela.

tivo alla nomina dei membri della Commissione centrale di aP- MIN ISTERO DELL ' INTERNOpello yn la risoluzione delle controversie in materia di ridu.
zione degli estagli delle miniere di zolfo della Sicilia.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI COWCERTO COL MINISTRO

PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto gli articoli 4 e 5 del R. decreto-legge 29 gennaio 1922,
n . 117 ;
Visto il decreto Ministeriale 9 maggio 1922, relativo alla

nomina della Commissione centrale di appello per la riso-
luzione delle controversie in materia di riduzione degli esta
gli'delle miniere di zolfo della Sicilia;
Visto il decreto 19 novembre 1923 del printo presidente

della Corte di appello di Palermo;

Decreta :

Art. 1.

Il cav. Pietro Mistretta, già consigliere di Corte di ap-
pello, essendo stato promosso al grado superiore, in altra
sede, cessa di far parte della Commissione centrale di ap.
pello per la risoluzione delle controversie in materia di ridu-
zione degli estagli delle miniere di zolfo della Sicilia.

Art. 2.

Il cav. Gennaro Villella, consigliere della Corte di ap.
pello di Palermo, è nominato presidente titolare della sud
detta Commissione.
Il cav. Antonino Costanzo, consigliere della Corte di ap-

pello di Palermo, è nominato membro e presidente supplente
della Commissione stessa.

Roma, addì 5 dicembre 1923.

Il Ministro per l'economia nazionale
Cons1No.

Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto
OvroLlo.

DISPOSIZIONI E 00MUNICATl

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 46,
dal 12 al 18 novembre 1923.

Numero
Numero

. delle stalle
de2 comuni

o pascoliinfetti
infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO

I

Garbonchio ematico.

Bari Altamura 1 - 1 -
Brescia Brescia - 1 - 1
Campobasso Larino - 1 - 1
Caserta Caserta - 1 - I
Cuneo Alba - 2 - 2
Foggia Foggia 1 - 1 -

Id. San Severo 3 - 3 -
Girgent1 Girgenti 2 - 3 -
Lecce Brindisi -- 1 -- I
Milano Lodi - 1 - I
Novara Novara - 2 - 3
Palermo Palermo -- 1 - I
Pola Pola --

1 - I
Potenza Potenza 1 - 1 -
Reggio Calabria Gerace - 1 -- 2
Roma Frosinone - S - 2

Id. Roma 1 - 1 -
Id. Velletri I - 1 -
Id. Viterbo I - 1 -

Siracusa Noto -- 2 - A
Trapani Mazara - 1 - 1

11 17 12 19

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLICA

CGYÒOnchf0 SIRIONGifcO.

Cuneo Mondovi - 1 - 1

Ordinanza di sanità marittima n. 9. Potenza Potenza 2 - A -

S 1 4 1
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI A fra epizootica.

Constatata la comparsa della peste a Malaga (Spagna) e a Las Alessandria Alessandria 1 - 1 -
Palmas (Canarie); Aquila Cîttaducale 2 - 3 4

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del Ascoli Piceno Ascoli 5 - 26 -
17 gennaio 1912; Belluno Belluno I - 1 -

Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de id. Feltre 3 2 4 5
creto 16 agosto 1907, n. 636; Bergamo Bergamo 4 7 4 11

Id. Treviglio 6 2 8 5
Decreta: Bologna Bologna 15 I 24 9

Le provenienze da Malaga e da Las Palmas sono sottoposte alle Id. Irnola 3 - 11 3

misure delfordinanza di sanità marittima n. 10 del 1907 contro la Brescia Brescia · 15 1 56 2
peste. •

Id. Breno - 1 - 2
I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della ese- Id. Chiari 8 2 17 8

cuzione. 14 Salò 5 - 13 -

Roma, addi 11 dicembre 1923.

I>. Il 316dstro: LL Tituu0.
Cuneo irolanuova 9 1 32 1
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d De e d lie

I

PROVINCIA CIRCONDARIO = PROVINCIA CIRCONDARIO

Segue Afta epi:ootica. Segue Malattie infective dei suini

Cosenza Castrovillari 1 - 1 -

Ferrara Cento . 2 -
' A - Id. Cosenza 1 - I -

Id. Comacchio 2 1 4 4 Cuneo Saluzzo 1 - I -
Id. Ferrara 11 - 05 24 Ferrara Ferrara - 1 - 5

Forlì Cesena 3 - 0 3 Forlì Cesena 1 - 2 1

Id. Forli 2 1 7 3 Id. Forll - 1 - 1

Id. Rimini 1 1 1 1 Macerata Camerino 1 - 3 -

Genova Genova 2 - 5 - Id- Maoerata 1 - 1 -

Livorno Livorno -
I 1- 3 Pola Capodistria - 2 - 2

Lucca Lucca 5 1 11
.

4 Id- Parenzo - 1 - 1

Macerata Camerino 1 - 5 - Potenza Matera 1 - 1 -

Id. 3facerata 4 - 24 1 Id- Melfl - 1 - 1

Mantova 31antova 6 3 10 8 Id. Potenza 1 - 1 -

Stilano Abbiategrasso - 4 - 6 Reggio Calabria Gorace 1 - 3 2

Id. Gallarate -
1 - 1 Siena Siena 3 - 9 -

Id. Lodi 2 13 2 18 Trento Bolzano I - 2 -

Id. Alilano - 6 - 8 Id- Borgo 1 - 1 -

Modena Niiraiulola 3 - 9 7 Id. Rovereto I - 1 -

id. Modena 3 1 7 2 ..

Novara Biella 1 2 1 2 35 12 93 34
[d. Novara - 3 - 5

Id. Vercelli 1 3 2 4

Padova Padova 18 3 24 5 Alorva.

Parma Borgo S. Donn no - 2 - 2

Id. Parma I 2 I 2 Alessandria Novi - 1 - 1

Pavia 31ortara 2 1 2 1 Benevento Benevento 1 - 1 -

Id. Pavia 7 4 7 5 Caserta Nola - 1 - 1

Id. Voghera 1 - 1 -

Perugia Foligno - 1 - 1 1 2 1 2

Id. Perugia 1 - 1 -

lit. Spoleto -- 1 - 2 Farcino criptococcico.
Id. Terni 1 - 1 2

Pesaro Erbino Pesaro 3 - 3 - Avellino Avellino 3 - 3 -

Itt. Urbino 2 1 2 2 Bari Altamura - 1 - 1

Piacenza Piacenza - 2 - 2 Id. Bari 4 - 4 -

Roma Boina 2 - 2 - Benevente Benevento I 1 1 I

Rovigo Adria 5 - 11 2 Caltanissetta Caltanissetta 1 1 1 3

fd. Rovigo 14
.

.2 34 3 Caserta Úaserta - 1 - 1

Sondrio Sondrio 7 - 7 1 Roma Roma - 1 - 2

Teramo Teramo 2 - 15 2 Salerno Salerno 3 1 3 2

,Torino Torino 4 1 0 1 Trapani Alcamo 1 1 1 1

Trento Cavnleso
' I - 2 - Id- Mazara - 1 - 1

fd. Tione - ,2 - 2

Id. Trento 1 - 1 -

Treviso Treviso I - 5 1 13 8 13 12

Venezia Chioggia 2 1 2 1

id. Venezia .5 1 8 3 Rabbia.
Verona Verona 3 - 3 -

Vicenza Vicenza 3
.

1 3 1 Avellino (b) S. Angelo Lomb. 1 - 1 -

------ Bari (b) Altamura - 1 - 1

212 83 429 200 Id. Bari 1 1 1 1

Bergamo Treviglio - 1 - 1

Brescia Verolanuova - 1 - I

Campobasso Isernia 1 - .
1 -

Malattie in/ctlire dei suini· Cosenza (0) Paola - 1 - 1

Ferrara Comacchio - 1 - 1

Aquila Avezzano I -- 3 -
Forlì Forn (6) - 1 -- 1

Arezzo Arezzo 5 1 10 11 Id. Cesena - 1 - S
Avellino Arinuo -- 6

Grosseto to) Grosseto 1 1 2 1
Id. Avellino I 1 1 1

Afacerata 31acerata 1 1 0 4
Úelluno

.

Belluno 1 - 1 3 110deÍm 3lodena -- 1 - 3
Id Feltre I - 5

Palermo Palermo - l - 1
Denovento Benevento 2 - 5 -

Salerno (b) Campagna - 1 - 1
Bergamo Clusone - 1 ~ Id. Salerno - 1 - 1
Bologna Bologna 3 1 4 * Id. Vallo Lucano

.

- 1 - 1.
Ed. Imola 1 - 3 -

Siena Montapulciano - 1 - 1
Brescia Breno - 1 - .

1
Teramo Teramo - 1 - 1

Campohasso Campobasso 1 1 13 1 :
Id. Larino 2 - 15 - -

5 17 11 23
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Numero
Numero

.

Numero

dei comuni
delle stall Numero delle stalle

infetti o ae h dei com i
o pascoli
mietti

PROVINCIA CIRCONDARIO y
'

a a : PROVINCIA CIRCONDARIO ·- a

Colera dei polli.
Rogna.

Avellino Ariano 1 - 1 10
Aquila Aquila 2 - 3

-
Mantova Mantova 1 - 1 -

Id. Avezzano 2 - 6 - Reggio Calabria Reggio Calabria 1 - 6 -
Avellino Ariano I - 1 - Teramo Teramo 1 - 1 1
Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 - Trapani Alcamo 1 .

- 2 1

Id. Piazza Armerina 1 - 1 -
Campobasso Isernia 1 - 1 5 - ,1 .12

Foggia Bovino 1 - 5 -
Potenza Potenza 1 - 1 --

Roma Frosinone 1 - 1 - Influenza del cavallo
Id. Viterbo 1 - 1 -

Siracusa Noto 1 - 1 --

12- 21- I

RIEPILOOO.

Agalassia contagiosa delle pecore
e capre.

' Numero Numero Numero
delle dei delle

Roma Rieti 1 - 1 -
LIALATTIE Provincie Comuni località

Id. Roma 2 - 2 -
.

Id. Viterbo 3 - 3 _
con casi di ma attia

6 - 6 -
Carbonchio ematico

. . . . . . . 17 28 31

Carbonchio sintomatico . . . . . 2 3 5

Vainolo ovino.
Afta epizootica . . . . . . . . 34 295 692

Aquña Aquila 1 - 1 -
Id. Avezzano 1 - I _

Malattie infettive dei suini
. . . . 19 47 127

Id. Sulmona 1 - 1 -
Avellino Ariano 1 -- l - l\lorva

. . , . . . . . . . . . 3 3 3
Bari Altamura 3 - 13 1

Id. Barletta 1 - 3 -

Campobasso Isernia 1 - 4 - Farcino criptococcico . . . . . . 8 21 25

Id. Larino I - 3 -
Foggia Foggia 1 - 3 - Rabbia 1 ao · 4

Id. San Severo 1 - 3 -
. . - . . . . . . . . 5

,
à

Lecce Taranto 6 -- 10 -
Pesaro Urbino Urbino 1 I 1 1 Bogna . . . . . . . . . . . .

.

7 12 21

Potenza Matera 3 - 3 -
Roma Frosinone 1 - 1 - Agalassia contagiosa delle pecore e 1 6 6

Id. Rieti 1 - 1 - capre . . . . . . . . . . .

Id. Roma 1 - 1 -
Id Velletri 3 - 3 --

S¾rio Sondrio I - 1 - Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . 10 30 50

29 1 54 2 Morbo coitale maligno . . . « . 1 4 11

Aborto epizootico . . . . . . . . I 1 1

Morbo coitale maligno. Colora dei polli . 5 5 23

Bergamo Treviglio 4 - 11 - Influenza del cavallo. I 1 1

Aborto epizootico.
. (a) i dati si riferiscono alla settunana pre cedente.

Modena Modena - 1 - 1 i (b) Malattia sospetta.
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MINIllTERO DELLE FINANZE

DIREËIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

: Rettiftehe d'intestazione.. 9 Pubblionsione (Elenco n. 18).

Si dicniara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico..vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonni 5,
essendo.quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

Cone. 5 ¾ 311848 395 --- Neri Giuseppe fu Angelo, minore sotto la pa- Neri Giuseppe fu Angelo, minore sotto la pa-
tria potestá della madre Debernardi María tria potestá della madre Debernardi Emma
vedova Neri Angelo domiciliato a Caisale vedova di Neri Angelo ecc. come contro
Monferrato (Alessandria)

311849 655 -
'

Neri Pietro fu Angelo, minore ecc. come la Neri Giuseppe fu Angelo, minore ecc. come

precedente la precedente

3.50 % mista 4223 70 -- Favro Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato a Favro Giovanni Giuseppe detto Giuseppe fu
Bussoleno (Torino) . Giovanni, domiciliato come contro

Cons. 5 % 110404 225 .... Gilli Filippo fu Luigi, minore sotto la patria Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
potestA della madre Ronchetti Giuseppina fu a Dortù Maria fu Enrico vedova ecc. come
Antonio vedova Gilli, domiciliato a Torino, contro
con usufrutto vitalizio a Dortù Maria' fu Fe-
devico, vedova di Gilli Filippo, domiciliata
a Torino

a 110405 110 - Gilli Federica ecc. come la precedente; con Intestata come contro; con usufrutto vita-
usufrutto vitalizio come la precedente lizio come la precedente

a 218118 40 - Guccione Angela fu Rocco moglie di Passa. Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
nante Calogero, domiciliata a Camþobello a Guasto Maria fu Vincenzo vedova ecc.
di Mazzara (Trapani); con usufrutto vita- come contro
lizio a Guasta Maria fu Andrea vedova di
Guccione Giuseppe, domiciltata corne la pre-
cedente

218110 20 - Passanante Giuseppe di Calogero, minore sot- Intestata come contro; e con usufrutto vita-
to la patria potestà del padre, domleiliato Iizio come la precedente
come la precedente e con usufrutto come
la precedente

3.50°£ 760301 70 - Brandi Ralfaela di Emidio, domiciliata a Lau- Brandi Angeta Raffaella di Francesco-Emidio,
ria (Potenza) minore sotto da patria potestà del padre, do-

miciliata come contro

3.ð0 % mista 620 3 50
La calce Giovanni Martino fu Giuseppe, ,do-

1- 0
miciliato a Cefa1ù

La Calce Giovanni fu Giuseppe, domiciliato
a Cefalft

3638 70 - La Calce Martino-Giovanni ecc. come la pre-
a 2426 140 -- -

cedente

3.50 % 548173 35 - Bianco Ciro fu Vincenzo, domiciliato a Na- Bianco Ciro fu Vincenzo, minore sollo, la PG-
poli - tria potestà della madre Melazzo Maria,

domiciliato a Napoli
'

Cons 5 % . 15õ5ß5 600 - Bartoccelli Giocchino di Gaetano, domiciliato Bartoccelli Giocchino di -Gaetano, minor¢ sot-
A 164702 600 - a Canicatti (Girgenti): con usufrutto a La to la patria potesta del padre, dorniciliato

Lumia Stella fu Nicolò moglie di Bartocelli come contro; con usufrutto a Lainthia o
.

Gaetano <lomiciliata a Canicatti (Girgenti) La Lumia Marfa-Stella detta Stella fu Ni-
colò, ecc. como contro

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico. approvato con R decreto 19 febbrato 1911. a 298. si diffida

chtunque- possa avervi mteresse cne, trascorso un mese dalla dáta della prima pubblicazione di questo avviso, ove non stano stage

nutiticate opposiz1ant a <rnesta Direzione generale, le intestaz1ont -suddette saranno come sopra rettificate

Roma. lo dicembro 1923. 11 direttore generala. D'AniExzo.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEILKE DET, DEBITO PURELICO.

Rettifiche d'intestazione. la Pubblicazione. (Elenco N. 19).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestato e Vincolate come alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Nurnero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscriziorie rendita annua

1 2 8 4 5

3,50% 750480 392 - Manganaro Lucrezia fu Attilio, minore, sotto Manganaro 3Iaria-Concetta-Elena fu Attilio,
la tutela di Gordone Lucrezia fu Andrea, ecc., come contro.
vedova Manganaro, domielliata a Messina.

s 108310 52 50 Zattini Antonio fu Giacomo, domiciliato in Zattini Antonio fu llortolo, ecc., como contro.
Dario (Brescia).

Cons. 5 % 114410 275 -- Scaccia Giuseppe fu Stefano, minore, sotto scaccia Giusepµa, fa Stefano, minore, ecc.,
la patria potestà della madre Scaccia Ro- come contro.
sina fu Giuseppe, vedova di Scaccia Ste-

fano, domiciliata a Palermo.

3.50% 652722 133 - Giardina Concetta fu Salvatore, minore, sotto Giardina 31aria-Concetta, ecc., come contro.
la patria potestã della madre Catonna Giu-
seppina fu Ferdinando, vedova Giardina
Salvatore, domiciliata in Palermo

Cons. 5 % 280335 . 16õ - Mascari Salvatore di salvatore, do:niciliato a alasem i Salvatore di Vincen:n. domiciliato
Termini Imerese (Palermo). come contro.

s 28369-1 400 - Lozito Maria fu Giacomo, moglie di Casteh 40esta.ta come contro; con usufrutto vitali-
lano Fedele, domiciliata a Bari; con usu zio a Pesola Maria-V¡ncenza fu Doutenico,
frutto vitalizio a Pesola Vincenza fu Gia- vedova di Lozito Giaconto, domleiliata a

como, Vedova di Lozito Giacomo, domici- Bari.
liata a Bari.

s 61264 75 - Belotti Franco in Andrea, minore, sotto la licllotti Francesco fu Andrea, minore, ecc.,
tutela di Gorini Arnaldo fu Gomello, domi- come contro.
ciliato a Treviglio (Bergama).

P. N. 5 /o 22471 200 - cazzaniga Anna di Francesco, nubile, domi- Irottiglia Anna di Francesco, moglic di Ca:-
ciliata a Milano. zaniga Guido, ecc., come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. a 298. si diffida
chiunque possa avervi interesse che, .trascorso un mese da!!a data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Rorna, 8 dicembre 1923. n direttore generale: n'AHIENZO.

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEL TESOB0

(36 pubblicazione)· Dillida.

Giusta l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, concernente
il servizio dei buoni quinquennali del Tesoro nominativi, si notifica
che i buoni quinquennali del Tesoro 5 o/,, n. 165, di L. 5400 della XIIJ
emissione e n. 304 di L. 10,200 della IV emissione entrambi intestati
a Costanzini Arturo di Francesco inabilitato sotto la curatela di Co
stanzini Ernesta di Francesco nubile, dovevano invece intestarsi a
Costanzini Arturo di Francesco, e ciò in base all'attestazione giu-
rata innan71 la R. pretura di Mantova in data 25 ottobre .1923.

Si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sia presentata opposizione a questa Direzione generale. si iprocederà
all'annullamento dei riferiti buoni, cmettendo in sostituzione del
buono n. 165 altro buono intestato a Costanzini Arturo fu Francesco
interdetto sotto la tutela di Canneti Costantino, e rimborsato 11 buono,
n. 304 nelle mani del detto tutore.

Si avvertono tutti coloro che possono avervi interesso e special-
mente le direzioni dei giornali, riviste ed opere periodiche del He-

gno, che il Ministero del lavori pubblici non assume alcun impegno
per l'invio di qualsiasi pubbitcazione fatte senza speciale ordina-

z'inne, e non si crede in obblico di respingere gli esemplari e nu-

meri, che gli potranno, sper avventura, essere indirizzati, e molto

meno di pagare il relativo importo di vendita e di abbonomento.

Dario Peruzy, direttore -- Tumino Raffaele. gerente

Roma, 12•novembre 1923
.

p. Il direttore generale: CIRILLO. Roma - Stabilimento Poligrafico dcDo Stato.


